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Nell'ultimo decennio saliti del 20%, in 2014 sono quasi 1,5 mln (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Il numero degli 

iscritti all'Adepp e' salito anche nell'ultimo anno e ormai sfiorano quota 1,5 milioni. Il nuovo rapporto 

dell'Associazione della casse di previdenza private, parla di 1.469.637 professionisti, dati aggiornati al 2014. 

Rispetto all'anno prima l'aumento e' stato pari al 3,52%, che diventa il 20% se si guarda all'ultimo decennio 

(2005-2014). Fuori dalle percentuali si tratta di oltre 50 mila iscritti in piu' nel giro di un anno.(ANSA). KZQ 

15-DIC-15 10:00 NNNN  

Caduta in termini reali tra il 2007 e il 2014 (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Professionisti sempre piu' poveri. A 

certificarlo e' l'Adepp, l'associazione delle casse di previdenza private, che nel suo ultimo rapporto spiega 

come il reddito medio degli iscritti sia "crollato", con una perdita in termini reali del 18,35% tra 2007, prima 

del deflagrare della crisi, e il 2014, anno per cui e' disponibile l'ultimo aggiornamento. KZQ 15-DIC-15 10:00 

NNNN  

Report Casse previdenza, femmine non superano 70% reddito maschi (ANSA) - ROMA, 15 DIC - 

Professioniste 'dimezzate' rispetto ai colleghi maschi in quanto a redditi. Si amplia infatti nel 2014 il divario 

economico tra donne e uomini professionisti, le prime guadagnano circa la meta' rispetto ai colleghi di 

sesso maschile. Il dato e' riportato nel quinto Rapporto Adepp. In Campania, Lazio, Liguria le professioniste 

hanno incassato tra il 51,6%e il 55% del reddito dichiarato dai maschi. ''Allarmante'' il fatto che il tetto 

massimo raggiunto dalle donne si fermi al 70% dei guadagni degli uomini. (ANSA). BRB 15-DIC-15 10:05 

NNNN 

Investiti 12,7 mld in titoli di stato, immobili pari a 5,5 (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Il patrimonio complessivo 

delle Casse previdenziali private nel 2014 ha superato i 64,4 miliardi di euro. E la crescita si e' rivelata 

costante, negli ultimi anni, poiche' "tra il 2011 e il 2012 e' stata pari all'8,6%, nel periodo tra il 2012 e il 2013 

del 7,7%", mentre nel 2014 la salita e' stata del 7,8%". A rivelarlo il quinto Rapporto dell'Adepp 

(l'Associazione delle Casse pensionistiche dei professionisti), illustrato oggi, a Roma, dal presidente Andrea 

Camporese. Nel dettaglio, si legge, la liquidita' degli Enti nell'anno precedente e' arrivata a toccare la quota 

di 5,8 miliardi, i titoli di stato sono risultati pari a 12,7, mentre le risorse impiegate negli Organismi di 

investimento collettivo del risparmio (Oicr) hanno superato la somma di 13,2 miliardi. In calo, invece, sono 

gli immobili degli Enti: nel 2011 il loro valore contabile oltrepassava gli 8,3 miliardi, nel 2014 e' sceso fino a 

5,5. (ANSA). YM6 15-DIC-15 10:03 NNNN 

Quota maggiore versamenti da professioni area tecnica: +10,83% (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Nel 2014 le 

Casse previdenziali dei professionisti hanno raccolto poco meno di 9 miliardi di euro dal versamento dei 

contributi pensionistici degli iscritti, totalizzando un incremento percentuale, rispetto all'anno precedente, 

pari al 2,87%. Lo si legge nel quinto rapporto dell'Adepp, l'Associazione degli Enti previdenziali privati, 

illustrato stamattina, a Roma; nel dettaglio, le entrate complessive sono di "8,917 miliardi", e tra il 2005 e il 

2014 c'e' stato un aumento "pari al 24,18%", mentre "nel periodo 2012-2014 si e' registrata una lieve 

flessione dei contributi incassati pari a circa il 2%". Analizzando le diverse categorie professionali, il dossier 

rivela come, nel 2014, il tasso di crescita maggiore della contribuzione sia quello dell'area tecnica (la cui 

quota maggiore e' costituita da ingegneri ed architetti) giunto al 10,83%, l'area sanitaria (che ha la platea 

piu' corposa, superiore ai 464.000 iscritti, in buona parte medici ed odontoiatri) tra il 2012 e il 2013 e' salita 

del 2,95% e, dato il proprio peso in termini di composizione dei contributi sul totale (32,62%), e' andata ad 

abbassare la crescita media complessiva. Il comparto economico sociale ha mostrato un progresso del 



3,57% a fronte di un incremento del 51,67% sul periodo 2005-2013, infine quello giuridico ha fatto 

registrare, tra il 2005 e il 2013, l'impennata piu' rilevante tra le aree (poco piu' del 110%). (ANSA). YM6 15-

DIC-15 10:04 NNNN 

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - Professionisti sempre piu' in la' con l'eta'. A certificarlo l'ultimo rapporto 

dell'Adepp, l'associazione degli enti di previdenza privati. Si parla infatti di una platea che sta 

"invecchiando velocemente". L'analisi puntuale relativa a un sottoinsieme di 12 casse, rileva come oltre la 

meta' degli iscritti sia over45. (ANSA). KZQ 15-DIC-15 10:05 NNNN 

ANSA) - ROMA, 15 DIC - Dal Report emerge quindi l'immagine di una professionista in qualche modo 

svalutata sul mercato. Dato ancor piu' preoccupante se si considera che la maggior crescita in termini 

percentuali degli iscritti alle Casse di previdenza di categoria negli ultimi anni e' dovuta alle donne (quasi il 

5%). L'incremento degli iscritti di sesso femminile nell'ultimo anno risulta tre volte superiore a quello degli 

iscritti maschi. La disparita' reddituale si conferma anche sul territorio. Sulla base di un indicatore ad hoc di 

disparita' per regione, (calcolato rapportando il reddito medio di ciascuna regione sul reddito medio della 

Lombardia), l'Associazione degli enti di previdenza privati fotografa la distanza economica 'di genere', 

regione per regione. Cosi', nel 2014 la forchetta va dai 13mila e rotti delle professioniste calabre (mentre i 

conterranei maschi superano i 21mila euro) fino al top delle trentine che arrivano a guadagnare oltre 

38.500 euro l'anno: poco piu' della meta', comunque, dei colleghi maschi i quali possono vantare un reddito 

medio di oltre 61mila euro. Inoltre, mentre per i professionisti uomini le disparita' regionali per reddito 

risultano fortemente accentuate, nel caso dei professionisti di sesso femminile le differenze regionali si 

attenuano, in un'omogenea discriminazione reddituale che unisce Nord e Sud del paese. Nel 2014 solo 

l'indicatore riferito alla Calabria si attesta su valori inferiore al 40%. Nella maggior parte delle altre regionu, 

l'indicatore sta tra il 40% e il 75%. In Trentino le donne dichiarano il 12% in piu' delle professioniste 

lombarde. In Emilia, Friuli Piemonte e venete, l'indicatore di disparita' e' tra il 76% e l'89%. (ANSA). BRB 15-

DIC-15 10:07 NNNN 

ANSA) - ROMA, 15 DIC - In euro, sempre in termini reali, ossia considerando il valore al netto dell'inflazione, 

il reddito dei liberi professionisti iscritti all'Adepp e' sotto quota 30 mila, fermandosi a 28.960,02 euro 

annui. La flessione, si spiega nel rapporto, e' dovuta principalmente agli effetti erosivi della crescita dei 

prezzi, che negli anni passati, a differenza di adesso, si e' fata sentire. Infatti, fa notare l'Adepp, "il valore 

nominale dei redditi tra il 2005 e il 2014 non e' cresciuto, pertanto - chiarisce - l'inflazione cumulata nel 

periodo di analisi ha provocato un decremento considerevole del reddito reale", cioe' del potere d'acquisto. 

Riepilogando, i guadagni (nel 2014 il reddito nominale si si ferma 34.549,30 euro annui) non hanno fatto 

fronte all'avanzata dei prezzi, minando la capacita' di spesa della categoria. (ANSA). KZQ 15-DIC-15 10:06 

NNNN 

10,4% tra 2007 e 2014, flessione dei prestiti per mutui (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Ammonta a 495,40 milioni 

di euro l'importo nominale per le prestazioni di welfare complessivamente erogate dagli Enti previdenziali 

del perimetro Adepp. Emerge dal quinto Rapporto dell'associazione delle Casse di previdenza dei 

professionisti, presentato oggi. L'andamento delle prestazioni assistenziali erogate nell'ultimo periodo 

solare mostra in termini assoluti ''un trend altalenante dal 2007 al 2014. In termini nominali si registra un 

incremento del 10,4% tra il 2007 e il 2014'' si legge nel Rapporto. La macro-voce 'Prestiti a sostegno della 

professione' subisce una forte flessione tra il 2013 e il 2014. Tale flessione e' principalmente spiegata dal 

decremento della voce Prestiti agevolati e mutui istituti bancari convenzionati. La voce in questione 

individua il cosi' detto welfare allargato; i valori considerati all'interno di tale voce, infatti, non 

rappresentano il costo che le Casse hanno sostenuto per fornire una particolare prestazione ma piuttosto 



rappresentano gli importi economici che vengono richiesti in prestito/mutuo grazie all'intermediazione 

delle Casse di Previdenza. Si tratta infatti del totale in euro delle richieste accettate di prestiti e mutui 

pervenute per mezzo di ciascun Ente Previdenziale Privato. Il crollo di tale voce dipende principalmente dal 

fatto che attualmente i tassi di interesse si attestano su valori molto bassi e difficilmente le condizioni 

proposte sul mercato dagli Istituti Bancari risultano essere meno vantaggiose rispetto a quelle offerte dagli 

Enti grazie alle convenzioni. Per questa ragione, i liberi professionisti, trovando condizioni piu' vantaggiose 

sul mercato, si rivolgono sempre di meno agli Enti Previdenziali privati. (ANSA). BRB 15-DIC-15 10:35 NNNN 

'Insopportabili difese a prescindere di pensioni di livello' (ANSA) - ROMA, 15 DIC - ''I numeri del rapporto 

dimostrano che quando proponevamo l'accompagnamento del professionista lungo tutto il percorso della 

vita lavorativa non sbagliavamo. Non basta erogare una pensione, i nostri giovani hanno bisogno di entrare 

e stare nel mercato del lavoro, hanno bisogno di opportunita', non di rassegnazione''. Lo ha detto il 

presidente dell'Adepp, Andrea Camporese, presentando il quinto Rapporto dell'associazione delle casse di 

previdenza private. ''Dobbiamo evitare in tutti i modi - ha aggiunto Camporese - una frattura generazionale 

che li faccia sentire come "strumenti" di diritti altrui. Trovo insopportabili e in mala fede certe difese a 

prescindere di anziani signori con pensioni di livello e non commisurate a cio' che hanno versato, ma, allo 

stesso tempo, credo che un giovane non possa non rendersi conto dei cambiamenti radicali che il sistema 

economico ha subito''.(ANSA). BRB-YM6 15-DIC-15 11:44 NNNN  

Notizie collegate 

 

Camporese, rischio di milioni di future pensioni a 500 al mese (ANSA) - ROMA, 15 DIC - ''Un professionista 

in Calabria guadagna il 65% in meno di un collega in Lombardia. E' evidente che la vivacita' e la storia del 

tessuto economico influiscono, la distanza resta comunque inaccettabile, frutto di dinamiche che nulla 

hanno a che fare con l'esercizio di una responsabilita' di prestazione che vale per il suo contenuto 

intrinseco''. Lo ha evidenziato il presidente dell'Adepp Andrea Camporese nell'illustrare, oggi a Roma, il 

quinto rapporto dell'associazione nazionale delle Casse di previdenza dei professionisti. L'idea, ha 

proseguito, che ''la previdenza sia una tassa ingiusta e' socialmente devastante e va contrastata in ogni 

modo. La verita', che gli esperti conoscono, e' che i sistemi previdenziali sono sempre piu' sicuri e sempre 

meno adeguati. Il giovane che si lamenta, in modo umanamente comprensivo, della difficolta' di pagare il 

proprio ente previdenziale, spesso non realizza che quei denari non sono perduti, sono semplicemente 

insufficienti a garantirgli una prestazione finale dignitosa e sufficiente ad una vita accettabile''. ''La sfida e' 

questa: mantenere l'equilibrio - ha detto Camporese - tra cio' che si versa e cio' che si riceve agendo con 

forza su tutte le leve che portano ad una protezione sociale utile ad evitare di avere centinaia di migliaia o 

milioni (se includiamo la gestione separata Inps) di futuri pensionati a 500 euro al mese''. (ANSA). BRB-YM6 

15-DIC-15 11:50 NNNN  

 

Ministro a presentazione Rapporto Adepp (ANSA) - ROMA, 15 DIC - ''Piu' crescita da' piu' lavoro e il lavoro 

e' il vero metro del successo delle politiche. Il successo si misura sulle opportunita' di lavoro per chi e' in 

eta' di occupazione e sia sul frutto del lavoro per chi ne esce ed entra in una fase piu' avanzata''. Lo ha 

detto il ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan alla presentazione del Report Adepp. (ANSA). BRB-YM6 

15-DIC-15 12:05 NNNN 

AGI) - Roma, 15 dic. - "Se gli investimenti a lungo termine nell'economia reale non riprendono ci 

ritroveremo sempre in una situazione vivacchiante in cui si cresce ma si cresce solo un po'". E' quanto ha 



affermato il ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan intervenendo a un convegno organizzato da Adepp. 

(AGI) Gin 151207 DIC 15 NNNN 

(AGI) - Roma, 15 dic. - Tale situazione, ha aggiunto il ministro, "non e' inevitabile e se ne esce con politiche 

economiche che possono fare molto. Ci sono gli spazi per reagire e per rimettere al centro gli investimenti, 

per ottenere piu' profitti nelle attivita' a lungo termine. Di questo l' Europa si sta accorgendo ma forse in 

modo troppo timido. In questo contesto generale in cui l'Europa si muove ma potrebbe fare di piu' sta ai 

singoli paesi ottenere un ulteriore elemento di profittabilita', questo deve essere ed e' il compito principale 

della politica economica perche' piu' crescita da' piu' lavoro che e' il vero metro del successo delle 

politiche". "Noto che il grado di atrrattivita' dell'Italia per gli investimenti esteri", ha osservato Padoan, "e' 

grandemente aumentato in questi ultimi anni, in questi ultimi trimestri. Questo e' un fatto nuovo e 

positivo. Si puo' ancora migliorare di molto l'ambiente un cui si svolgono gli investimenti ma si tratta di dati 

incoraggianti proprio perche' a livello globale e a livello europeo la ricerca del profitto e' difficile". (AGI) Gin 

151249 DIC 15 NNNN 

 

ANSA) - ROMA, 15 DIC - "Il grado di attivita' per gli investimenti esteri e' grandemente aumentato negli 

ultimi trimestri". Cosi' il ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan, all'illustrazione del V Rapporto 

dell'Adepp. "E' un fatto nuovo, e anche positivo" ha aggiunto, spiegando che comunque, "si puo' migliorare 

ancora", ma "si tratti di dati incoraggianti". (ANSA). YM6 15-DIC-15 12:13 NNNN 

(AGI) - Roma, 15 dic. - "Ci troviamo in un ambiente caratterizzato da tassi incredibilmente bassi e da una 

inflazione paurosamente vicina ad essere zero se non negativa. Oggi non vedo i tassi di interesse e temo 

che non si riesca ad avere un'inflazione decente intorno al 2% che e' qualcosa che e' utile all'economia 

come il lubrificante e' utile al motore". Lo ha dichiarato il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan, a un 

convegno Adepp. "In questi anni abbiamo assistito a una crisi profondissima da cui solo ora gli Usa stanno 

uscendo in modo visibile e in cui l'Europa paga le conseguenze di ritardi ed esitazioni", ha aggiunto. "Come 

ministro il fatto che il debito costi meno e' una buona notizia ma non mi nascondo che i rendimenti sugli 

investimenti dovrebbero essere piu' elevati. Questo e' il problema generale delle politiche economiche nei 

paesi avanzati", ha detto. (AGI) Gin 151227 DIC 15 NNNN 

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - ''Ci sono spazi per reagire, per rimettere gli investimenti al centro, l'Ue se ne sta 

accorgendo ma forse in modo troppo timido, L'Europa si muove ma potrebbe fare di piu'''. Lo ha detto il 

ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan parlando alla presentazione del Rapporto Adepp. (ANSA). KZQ-

BRB 15-DIC-15 12:40 NNNN 

Public Policy) - Roma, 15 dic - Servono "interventi sul mercato del lavoro delle libere professioni con lo 

scopo di ridurre i rischi ed accrescere le opportunità. A ciò sarà dedicato il prossimo ddl del governo su 

professioni e lavoro agile nel quale si dovranno tutelare la proprietà intellettuale, il pagamento della 

prestazione, la maternità, gli infortuni e le malattie nonché garantire un più agevole accesso ai fondi 

europei, alle gare di appalto, alla formazione". A dirlo è stato il presidente della commissione Lavoro del 

Senato, Maurizio Sacconi (Ap), intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto Adepp, l'Associazione 

degli enti previdenziali privati, sulla previdenza privata. Per Sacconi "la sostenibilità previdenziale, 

influenzata da demografia, pil e occupazione, deve essere sostenuta anche dalla possibilità di aggiungere ai 

versamenti obbligatori versamenti aggiuntivi sullo stesso reddito o su periodi di non lavoro. I controlli di 

stabilità vanno rafforzati - ha concluso - attraverso la produzione del decreto interministeriale di indirizzo 



degli investimenti cui faceva rinvio lo stesso provvedimento del 2011 che ha sottoposto le Casse alla 

vigilanza di una autorità indipendente". (Public Policy) @PPolicy_News RED 151300 Dic 2015 

 

ROMA (ITALPRESS) - Intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto Adepp sulla previdenza privata, il 

presidente della commissione Lavoro del Senato, Maurizio Sacconi, ha sottolineato "la necessita' di 

interventi sul mercato del lavoro delle libere professioni con lo scopo di ridurre i rischi ed accrescere le 

opportunita'. A cio' sara' dedicato il prossimo Ddl del Governo su professioni e lavoro agile nel quale si 

dovranno tutelare la proprieta' intellettuale, il pagamento della prestazione, la maternita', gli infortuni e le 

malattie nonche' garantire un piu' agevole accesso ai fondi europei, alle gare di appalto, alla formazione". 

Sacconi ha poi apprezzato "la polifunzionalita' di molte Casse che offrono prestazioni previdenziali, sanitarie 

e assistenziali. La sostenibilita' previdenziale, influenzata da demografia, Pil e occupazione, deve essere 

sostenuta anche dalla possibilita' di aggiungere ai versamenti obbligatori versamenti aggiuntivi sullo stesso 

reddito o su periodi di non lavoro. I controlli di stabilita' vanno rafforzati attraverso la produzione del 

decreto interministeriale di indirizzo degli investimenti cui faceva rinvio lo stesso provvedimento del 2011 

che ha sottoposto le Casse alla vigilanza di una autorita' indipendente". (ITALPRESS). ads/com 15-Dic-15 

13:58 NNNN  

 

 

(DIRE) Roma, 15 dic. - Intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto ADEPP sulla previdenza privata 

il Presidente della Commissione Lavoro del Senato Maurizio Sacconi ha sottolineato "la necessita' di 

interventi sul mercato del lavoro delle libere professioni con lo scopo di ridurre i rischi ed accrescere le 

opportunita'. A cio' sara' dedicato il prossimo Ddl del Governo su professioni e lavoro agile nel quale si 

dovranno tutelare la proprieta' intellettuale, il pagamento della prestazione, la maternita', gli infortuni e le 

malattie nonche' garantire un piu' agevole accesso ai fondi europei, alle gare di appalto, alla formazione". 

Sacconi ha poi apprezzato "la polifunzionalita' di molte Casse che offrono prestazioni previdenziali, sanitarie 

e assistenziali. La sostenibilita' previdenziale, influenzata da demografia, PIL e occupazione, deve essere 

sostenuta anche dalla possibilita' di aggiungere ai versamenti obbligatori versamenti aggiuntivi sullo stesso 

reddito o su periodi di non lavoro. I controlli di stabilita' vanno rafforzati attraverso la produzione del 

decreto interministeriale di indirizzo degli investimenti cui faceva rinvio lo stesso provvedimento del 2011 

che ha sottoposto le Casse alla vigilanza di una autorita' indipendente". (Com/Rai/ Dire) 14:57 15-12-15 

NNNN  

 

 

Presentato a Roma il quinto Rapporto Adepp Roma, 15 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Nel 2014, il numero 

degli iscritti complessivi alle Casse previdenziali privatizzate aderenti all'Adepp arriva a 1.469.637 (+3,52% 

in un anno), dei quali 1.415.402 contribuenti attivi (+3,55% rispetto al 2013) e 54.235 pensionati (+3% circa 

in un anno). Emerge dal Quinto Report Adepp presentato questa mattina a Roma. "L'incremento dei 

pensionati attivi -si legge nel Report- risulta coerente con il trend rilevato negli ultimi 10 anni. E' chiaro che 

le riforme, le quali stanno gradualmente, ma costantemente, incrementando l'importanza della 

componente contributiva personale nel computo della misura dei trattamenti pensionistici, abbiano 

incentivato la prosecuzione del versamento dei contributi anche dopo la pensione". "Nonostante, in termini 



assoluti, essi non rappresentino una componente particolarmente pesante del numero degli iscritti, 

l'incremento percentuale cumulato dal 2005 è pari a circa 46 punti percentuali. Nello stesso periodo, 

l'incremento percentuale degli iscritti attivi è stato pari al 19,21%". (segue) (Map/Adnkronos) 15-DIC-15 

15:05 NNNN  

 

 

Adnkronos/Labitalia) - L'ente che conta più iscritti è l'Enpam (Ente nazionale di previdenza e assistenza dei 

medici e degli odontoiatri), che rappresenta il 24,25% del totale degli iscritti Adepp. Seguono Enasarco 

(Ente nazionale di assistenza per gli agenti e i rappresentanti di commercio) con il 16,42%, la Cassa forense 

(Cf) con il 15,23%, Inarcassa (Cassa nazionale di previdenza e assistenza per ingegneri e architetti liberi 

professionisti), con l'11,40%, la Cassa italiana di previdenza e assistenza geometri liberi professionisti 

(Cipag) con il 6,47%, la Cassa nazionale di previdenza e assistenza dei dottori commercialisti (Cnpadc) con il 

4,26%. L'Ente nazionale di previdenza e assistenza per gli psicologi (Enpap) rappresenta il 3,34% del totale 

degli iscritti Adepp, l'Ente nazionale di previdenza e assistenza per gli impiegati dell'agricoltura (Enpaia) il 

2,93% cui si aggiunge anche lo 0,31% dell'Enpaia Gestione separata, l'Ente nazionale di previdenza e 

assistenza della professione infermieristica (Enpapi) il 2,10%, la Cassa nazionale di previdenza a favore dei 

ragionieri e dei periti commerciali (Cnpr) il 2,02%, l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 

(Inpgi) l'1,93% cui si aggiunge il 2,12 dell'Inpgi Gestione separata, l'Ente nazionale di previdenza e assistenza 

dei veterinari (Enpav) l'1,93%, l'Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consulenti del lavoro (Enpacl) 

l'1,77%, l'Ente nazionale di previdenza e assistenza pluricategoriale (Epap) l'1,34%. Altre casse, tra cui la 

Cassa nazionale del Notariato (Cnn), l'Ente nazionale di previdenza dei periti industriali e dei periti 

industriali laureati (Eppi), Ente nazionale di previdenza e assistenza a favore dei biologi (Enpab), 

rappresentano una quota inferiore all'1%. (Map/Adnkronos) 15-DIC-15 15:05 NNNN  

 

 

Roma, 15 dic. (Adnkronos/Labitalia) - La crisi ha colpito duramente i redditi medi dei professionisti. Lo rivela 

il Quinto report dell'Adepp, secondo cui il reddito medio degli iscritti ha perso tra il 2005 e il 2014 in 

termini reali il 16,18%, passando da un valore medio reale di 34.551,38 euro l'anno a 28.960,02 euro l'anno. 

"Nell'analisi di lungo periodo -spiega il Report- si riscontra come il massimo valore di reddito medio 

nominale rimane quello raggiunto nel 2009. Negli anni successivi la crisi economico finanziaria, perdurante 

nell'Eurozona, ha impattato violentemente sui redditi dei professionisti generando il decremento 

sintetizzato dal dato aggregato". (Map/Adnkronos) 15-DIC-15 15:38 NNNN  

 

 

Vigilanza sulla sostenibilita' (ANSA) - ROMA, 15 DIC - Intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto 

ADEPP sulla previdenza privata il Presidente della Commissione Lavoro del Senato Maurizio Sacconi ha 

sottolineato "la necessita' di interventi sul mercato del lavoro delle libere professioni con lo scopo di ridurre 

i rischi ed accrescere le opportunita'. A cio' sara' dedicato il prossimo Ddl del Governo su professioni e 

lavoro agile nel quale si dovranno tutelare la proprieta' intellettuale, il pagamento della prestazione, la 

maternita', gli infortuni e le malattie nonche' garantire un piu' agevole accesso ai fondi europei, alle gare di 



appalto, alla formazione." Sacconi ha poi apprezzato "la polifunzionalita' di molte Casse che offrono 

prestazioni previdenziali, sanitarie e assistenziali. La sostenibilita' previdenziale, influenzata da demografia, 

PIL e occupazione, deve essere sostenuta anche dalla possibilita' di aggiungere ai versamenti obbligatori 

versamenti aggiuntivi sullo stesso reddito o su periodi di non lavoro. I controlli di stabilita' vanno rafforzati 

attraverso la produzione del decreto interministeriale di indirizzo degli investimenti cui faceva rinvio lo 

stesso provvedimento del 2011 che ha sottoposto le Casse alla vigilanza di una autorita' indipendente". 

(ANSA). COM-TG 15-DIC-15 16:02 NNNN  

 

 

Il presidente della Commissione Lavoro del Senato, e' intervenuto alla presentazione del quinto Rapporto 

ADEPP (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 15 DIC - "Vi e' la necessita' di interventi sul mercato del lavoro delle 

libere professioni con lo scopo di ridurre i rischi ed accrescere le opportunita'. A cio' sara' dedicato il 

prossimo Ddl del Governo su professioni e lavoro agile nel quale si dovranno tutelare la proprieta' 

intellettuale, il pagamento della prestazione, la maternita', gli infortuni e le malattie nonche' garantire un 

piu' agevole accesso ai fondi europei, alle gare di appalto, alla formazione." Lo dichiara Maurizio Sacconi, 

Presidente della Commissione Lavoro del Senato, intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto 

ADEPP sulla previdenza privata. Sacconi ha inoltre sottolineato "la polifunzionalita' di molte Casse che 

offrono prestazioni previdenziali, sanitarie e assistenziali. La sostenibilita' previdenziale, influenzata da 

demografia, PIL e occupazione, deve essere sostenuta anche dalla possibilita' di aggiungere ai versamenti 

obbligatori versamenti aggiuntivi sullo stesso reddito o su periodi di non lavoro". "I controlli di stabilita' - ha 

concluso - vanno rafforzati attraverso la produzione del decreto interministeriale di indirizzo degli 

investimenti cui faceva rinvio lo stesso provvedimento del 2011 che ha sottoposto le Casse alla vigilanza di 

una autorita' indipendente". (red) 160315 DIC 15 NNNN  

 

ROMA (ITALPRESS) - "Vi e' la necessita' di interventi sul mercato del lavoro delle libere professioni con lo 

scopo di ridurre i rischi ed accrescere le opportunita'. A cio' sara' dedicato il prossimo Ddl del Governo su 

professioni e lavoro agile nel quale si dovranno tutelare la proprieta' intellettuale, il pagamento della 

prestazione, la maternita', gli infortuni e le malattie nonche' garantire un piu' agevole accesso ai fondi 

europei, alle gare di appalto, alla formazione". Lo dichiara Maurizio Sacconi, presidente della Commissione 

Lavoro del Senato, intervenendo alla presentazione del quinto Rapporto ADEPP sulla previdenza privata. 

Sacconi ha inoltre sottolineato "la polifunzionalita' di molte Casse che offrono prestazioni previdenziali, 

sanitarie e assistenziali. La sostenibilita' previdenziale, influenzata da demografia, PIL e occupazione, deve 

essere sostenuta anche dalla possibilita' di aggiungere ai versamenti obbligatori versamenti aggiuntivi sullo 

stesso reddito o su periodi di non lavoro". "I controlli di stabilita' - ha concluso - vanno rafforzati attraverso 

la produzione del decreto interministeriale di indirizzo degli investimenti cui faceva rinvio lo stesso 

provvedimento del 2011 che ha sottoposto le Casse alla vigilanza di una autorita' indipendente". 

(ITALPRESS). sat/com 15-Dic-15 16:05 NNNN  

 

 

 



 


